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Di certo, il loro, è stato un matrimonio felice.

Pasquale, incline alla spada di Toledo, vice console
spagnolo, figlio del vice console inglese Salvatore
Malato, il 24 aprile 1825 sposò Maria Todaro, baronessa
della Galia1. Il sindaco Riccardo Sieri Pepoli certificò il
matrimonio tra l’allora trentaquattrenne Pasquale e la
ventiquattrenne Maria, in presenza dei testimoni: don

Salvadore Malato e donna Crescenza per parte dello sposo, e Vincenzo Todaro
(figlio di Benedetto) e Caterina Sieri Pepoli, coniugi dal 1798, per parte della
sposa.

Salvatore Malato, arricchitosi con l’esportazione della cenere di soda e altri
loschi affari promise al figlio la dote propter nuptias di ben quattromila onze,
più volte lesinata per tanti anni2.

La coppia, allietata dalla nascita di Salvatore (letterato), Vincenzo,
Crescenza, Caterina, Michele (morto dopo otto giorni dalla nascita, il 26
giugno 1834) e Checchina, abitò il palazzo sito in Via Grande (Corso Vitt.
Emanuele). I coniugi riposarono e vegliarono ‘nello stesso letto’ per dodici
anni, e non oltre. Infatti, il 10 settembre 1837, quattro giorni dopo la
scomparsa del padre, Pasquale morì contagiato dal colera in contrada delli
Fontanelli.

Giovanni Maria Fogalli lo ricorda nel suo manoscritto “Memorie ...”
(pagina 627) per esser stato insigne per l’alta perizia sulla bella arte della scherma, che
appreso avea come discepolo di Nicolò Gianquinto. Ma questo Pasquale che egregiamente
maneggiò la spada venne colpito dalla morte nell’epoca in cui venne assalita la città dal
terribile cholera.

A trentasei anni la baronessa Maria Todaro, per sostentare e mantenere i
figli studenti, per fronteggiare i costi del funerale, e le spese mediche di
Pasquale, in attesa di riscuotere la quota ereditaria del suocero e del marito, fu
costretta a vendere a pubblico incanto alcuni beni di famiglia.

Tanta biancheria usata e alcuni gioielli furono accaparrati da diversi
cittadini, tra cui il capitano Francesco Rallo, di certo figlio di Giuseppe che per
anni navigò col brigantino Salvadore di proprietà del suocero Salvatore Malato.

1 La famiglia Todaro venuta dalla Spagna s’insediò a Trapani nel 1668 con Benedetto Todaro y Osorio, cavaliere di San Giacomo della
Spada, maestro procuratore razionale e barone della Galia. Nel 1673 Benedetto ricevette l’omonima salina in concessione dal re Carlo II. In
merito ad alcuni componenti della famiglia Todaro ricordiamo l’omonimo pronipote, figlio di Vincenzo e di Caterina Sieri
Pepoli Rabici, che ottenne la carica di vice intendente e fu amministratore del Regio Fondo delle Carceri di Trapani e di
Favignana. Vincenzo Todaro, che il 4 ottobre 1829, sposò la palermitana Antonina Burgio, figlia di Giuseppe duca di
Villafiorita e di Antonia discendente dei Notarbartolo. Lo zio Giuliano, il cui inventario patrimonial fu pubblicato dal notaio
Giuseppe Anastasi il 3 agosto 1812, a pagina 1031. Salvatore Todaro barone di San Carlo, nato nel 1756 da Vincenzo e
Francesca Poma, che sposò Antonia Foresta, figlia del marchese della Scaletta.
2 Cfr. S. Accardi, Le carte scoperte, Personaggi illustri trapanesi dal XVII al XIX secolo, Trapani, Margana editore, 2019.
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Alcune settimane dopo fu compilato l’inventario patrimoniale della famiglia
pubblicato dal notaio Nicolò Barrabini, che ne curò altri due con la seduta del
21 gennaio e dell’11 febbraio 1838.

Tra il dettagliato elenco del corredo, del vestiario di Pasquale e soprattutto
degli oggetti preziosi, desta particolare attenzione l’annotazione di oottttoo ssttaammppee

ccoonn ccoorrnniiccee ddii mmooggaannoo rraapppprreesseennttaannttii::

llaa pprriimmaa MMaammmmeelluucckk aall ccoommbbaattttiimmeennttoo,

sseeccoonnddaa,, llaa mmoorrttee ddii LLeeaannddrroo,,

tteerrzzaa,, DDaaffnnee ee CCllooee,,

qquuaarrttaa RRaaffffaaeellee ee FFoorrnnaarriinnoo,,

qquuiinnttaa OOmmeerroo,,

sseessttaa,, BBeelllliissaarriioo,,

sseettttiimmaa,, MMeerroo,,

oottttaavvaa LLeeaannddrroo..

Le stampe furono valutate dieci onze e venti tarì e uno sciacqua bocca e suo
bicchiere di cristallo brillantato fu apprezzato dieci tarì.

Il notaio pubblicò l’inventario degli oggetti preziosi stimati il 14 ottobre
1837 dall’orafo Andrea Arceri e dall’orologiaio Giacomo Bellet. Presenziarono
alla pubblicazione dell’inventario il cognato Francesco di S. Malato e
Giuseppe Calvino.
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Per raffrontare le misure di peso utilizzate dall’orafo Andrea Arceri con l’attuale
sistema metrico inseriamo due tabelle dei ‘pesi alla sottile’ del Regno di Napoli, i cui
valori risultano superiori di circa un centigrammo di quelli usati a Trapani3.

Misure adottate ad orefici

Misura Suddivisa in
Equivale a grammi

1 oncia 30 trappesi 26,73

1 trappeso 20 acini 0,891

1 acino – 0,044550

Misure utilizzate da gioiellieri

Misura Suddivisa in Equivale a grammi

1 oncia 130 carati 267,30

1 carato 4 grani 2,056

1 grano 16 sedicesimi 0,051

1 sedicesimo – 0,032

Nella stessa modalità su citata presentiamo l’unità monetaria del regno delle Due Sicilie4

Misura monetaria Suddivisa in Equivale a

1 onza d’oro 30 tarì 600 grani

1 tarì d’argento 20 grani 2 carlini

1 carlino 10 grani 60 piccioli

1 grano 6 piccioli

1 picciolo

3 Tratto da: https://it.wikipedia.org/wiki/Antiche_unit%C3%A0_di_misura_del_circondario_di_Napoli
4 Id.: https://it.wikipedia.org/wiki/Unit%C3%A0_di_misura_storiche_della_Sicilia#Unit%C3%A0_di_misura_di_valuta
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Notiamo nella stima dell’orefice e dell’orologiaio ornamenti con pietre preziose il cui
valore ammonta a duecentosessanta onze (riferimento 3 – 6 – 7 – 9). Altri monili quali
corni scaramantici, un ditale e una forbice d’oro e addirittura un oggetto per “pulire le
orecchie” (riferimento 1 – 2 – 4 – 5 – 8) furono stimati tredici onze, sette tarì e sedici
grani, per cui il totale risulta di duecentosettantatre onze sette tarì e sedici grani. Questa
cifra rappresentò l’equivalente ipotetico del salario annuale di oltre tre muratori di quel
tempo5.

Oggetti d’oro, d’argento e gioielli Valore

Onze Tarì Grani

1. una guarnitura di testiera per cavallo di peso libre due once
due

8 20

2. un ditale d’oro di peso trappesi otto ad onze quattro l’oncia 1 2
3. una spilla a due brillanti uno grosso da circa carati quattro ed

altro piccolo di due ottavi circa
56

4. due corni di corallo uno grosso ed uno piccolo ligati in oro 15
5. un pulizza orecchie di argento 16
6. una collana di bozzette a concia d’Olanda guarnita con

numero otto fili di perle
84

7. un anello a due giri di brillante in cui manca la pietra centrale
da circa carati cinque

60

8. una forbice d’acciaio con gambe d’oro e suo astuccio
corrispondente guarnito d’oro con lettere iniziali M.  T.

3

9. un braccialetto d’oro guarnito di rubini, amatisti e brillanti a
concia inglese e concia d’Olanda

60

Totale 273 7 16

5 Prima del 1830 i preventivi per opere edili e murarie furono compilati dal mastro muratore o dall’ingegnere assunto per tale
compito, i quali considerarono il compenso giornaliero di ciascun muratore in sei tarì. Dopo tale data, e ancor prima, i
preventivi per prestazione d’opera non furono più redatti con la distinta menzione dell’acquisto dei materialie della
manodopera, ma considerati preventivi detti “a corpo” per ciascuna voce di spesa compresa di manodopera (esempio: costo
dell’impalcatura + stacco e sguarnitura del materiale vetusto + costo del materiale montato ecc.). Se volessimo equiparare il
potere di acquisto delle 260 onze dei preziosi potremmo ipoteticamente desumerle raffrontandole con i salari di quel
periodo. Un muratore per un giorno di lavoro percepiva sei tarì. Se avesse lavorato per un mese avrebbe percepito (6x30 =
180 tarì) sei onze e in un anno (6x12) settantadue onze. Per ragguagliare le 260 onze sarebbe occorsa la prestazione
lavorativa di 3,6 muratori. Infatti dividendole con l’ipotetica retibuzione annuale di settantadue onze, (260:72), otteniamo
3,6.
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Inventario ereditario di oggetti preziosi della baronessa Maria Todaro della Galia

Oggetti d’oro, d’argento e gioielli Valore

Onze Tarì Grani
Un coppino a brodo d’argento peso once otto, trappesi venticinque,
che a tarì dieci l’oncia

2 28

un’altro coppino (mestolo) per raù (ragù) di argento di peso once
sette e trappesi sette a tarì dieci l’oncia

2 12 10

undici posate di argento, cinque forchette d’argento peso in tutto
libre sei oncia una trappesi quindici

24 15

undici cocchiarini d’argento per caffè peso once nove e trappesi
diciotto a tarì dieci l’oncia

3 6 10

due paia spironi d’argento libra una once due 4 20
una tazza d’argento vecchia peso once due trappesi quindici 25
una guarnitura di testiera per cavallo di peso libre due once (1) 8 20
una lente d’argento di peso once due 20
due lacci d’oro di peso oncia una trappesi dieci ad onze sette l’oncia 9 10
altro laccio d’oro più grosso peso oncia una trappeso uno ad onze sei
l’oncia

6 6

un paio suggelli e chiave d’oro d’orologio di peso in tutto oncia una
trappesi quattordeci ad onze quattro tarì sei l’oncia

6 5

un incasso di borza di denaro d’oro peso trappesi diecinove ad onze
quattro l’oncia

2 10

un ditale d’oro di peso trappesi otto ad onze quattro l’oncia (2) 1 2
un paio d’orecchine antiche a cinque pendenti con perle e piccole
pietre peso trappesi dieciotto calcolata a onze quattro tarì
ventiquattro l’oncia

2 26 8

una catena d’orologio d’oro peso trappesi diecinove cocci otto ad
onze quattro l’oncia

2 18

altra catena peso oncia una trappeso uno e cocci otto ad onze cinque
l’oncia

5 7 10

un passante d’oro peso di lordo trappesi sei comprese le pietre di
cristallo

20

un anello alla tedesca con brillante di concia inglese di peso trappesi
sedici cocci otto (da dote della signora Maria Malato)

16 6

altro anello d’oro con una bozzetta a concia di Olanda di peso
trappesi quattordici

15

una spilla a due brillanti uno grosso da circa carati quattro ed altro
piccolo di due ottavi circa (3)

56

un’altra spilla con cameo di pietra dura, che rappresenta due teste 2
un’altra spilla con cameo nostrale 20
due bottoni con cameo ligati in oro 28
una conetta di filagrana guarnita di perle con un fiore di dette perle
mancante con miniatura che rappresenta Gesù Maria Giuseppe peso
di lordo trappesi dieciotto

2 12

numero otto spille diverse con miniatura, una con cammeo, altra con
serpe di capelli con pietre, una senza pietra, ed altra con una testa di
bove di corallo

2 15

numero dieci bottoni di corallo ligati in oro a tarì sei per uno 2
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due paia pendenti piccoli d’oro peso trappesi tre cocci otto ad onze
quattro l’oncia

14

una chiave di orologio d’oro con bocchino d’acciaio e uno anello
d’oro di peso trappesi due e cocci otto di lordo

8

tre ricordini d’oro peso trappesi cinque tarì venti 20
otto varolette ad un incasso d’oro con un cornetto d’oro peso loro
trappesi sette

24

una chiave d’orologio con cintola ligata in oro 15
una catena d’orologio con quattro fossette d’oro 16
due pendenti di ambra ligati in oro 8
tre bottoni di argento per cammicia 6
due corni di corallo uno grosso ed uno piccolo ligati in oro (4) 15
un sigillo ed una chiave di corallo ligato in oro 24
uno carichiero di argento con sua catena trappesi ventotto 9 6
una catena a tre fili d’oro di filagrana peso trappesi dieciotto ad onze
quattro l’oncia

2 12

un cinturino ed un ditale d’argento peso oncia una e trappesi dieci 13 5
un paio braccialetti di capelli con incassi d’oro 18
un laccio di capelli con due varolette ed un anelletto di oro 18
una collana di bozzette a concia d’Olanda guarnita con numero otto
fili di perle (6)

84

un odorino d’argento 24
un paio pendenti di bozzette come sopra 20
un anello a due giri di brillante in cui manca la pietra centrale da circa
carati cinque (7)

60

una collana ed un paio pendenti di savaccio ligati in oro 2 15
un paio pendenti d’ambra ligati in oro 1 15
un paio pendenti a mendorla di perle di peso trappesi otto 2 6
sessantatre perle di peso trappesi tre e mezzo 2 24
un incasso d’oro piccolo 4
una collana d’oro di Francia peso oncia una trappesi ventidue ad
onze otto l’oncia

13 26

un crocco ed un paio orecchine ed una fibbia di cinto d’oro di
Francia peso trappesi ventitre come sopra

6 4

un paio braccioletti d’oro di Francia peso oncia una e trappesi tre ad
onze sei l’oncia

6 18

un paio d’orecchini a tre pendenti d’oro di Francia trappesi sette ad
onze otto l’oncia

1 26

un ditale ed una agogliera d’oro peso trappesi otto ad onze sei l’oncia 1 18
una forbice d’acciaio con gambe d’oro e suo astuccio corrispondente
guarnito d’oro con lettere iniziali M. T.   (8)

3

due ricordini con smalti diversi 12
una spilla con cameo 6
due bottoni di corallo guarniti d’oro per pendenti d’orecchine 20
un ricordino di brillanti con due brillanti a concia inglese e smeraldo
nel centro

7

altro con due bozzette ed un brillante a concia d’Olanda 4
un piccolo catenaccio d’oro con chiave trappesi tre 12
un pezzetto di corallo con varola d’oro 12
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un braccialetto d’oro guarnito di rubini, amatisti e brillanti a concia 60
inglese e concia d’Olanda (9)
una collana di corallo di peso once otto e quarti tre di covi numero
tretasette brillantata, con suo incasso e valorette d’oro valutata ad
onze quattro l’oncia

35

due pendoli d’orologio lisci guarniti d’oro di peso once due 3 15
tre braccioletti di corallo di peso cocci (spazio vuoto) piccoli 18
un’altra collana piccola di corallo 15
un manichino di corallo per riccamo 24
due paia pendenti di corallo brillanti ed una spoletta pure di corallo
ligati in oro (ricevuti in pegno)

4

Totale parziale 546 4 5

due orologi di bronzo dorato con  sue campane di cristallo 40
una ripetizione semplice con cassa d’oro 12
un’altra ripetizione a sveglia sopra molli con cassa d’oro 20
un’altra con musica 20
un orologetto per donna a corriera 5

Totale 643 4 5

Salvatore Accardi, ottobre 2021.




